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ONOREVOLI SENATORI! Quando acqui-
stiamo un prodotto condividiamo una storia 
fatta di lavoro, di sacrifici, di amore per la 
terra. In troppi casi però siamo consumatori 
poco attenti e rischiamo di diventare complici 
di un sistema che sta distruggendo l’econo-
mia. Voto con la spesa vuole eliminare le di-
storsioni generate dall’avidità di imprenditori 
poco attenti all’ambiente, al rispetto delle con-
dizioni dei lavoratori e allo sfruttamento. Si 
vuole contribuire a sostenere un nuovo mo-
dello di economia che privilegia la collabora-
zione piuttosto che la competizione, che 
rispetta il lavoro dell’uomo, che presta atten-
zione all’ambiente ed alla salute dei consuma-
tori. Chiediamo a chi partecipa condivisione 
e collaborazione e soprattutto lavoro ben fatto, 
consapevoli che di lavoro ben fatto si gode. Ai 
consumatori chiediamo di aver chiaro che nel-
l'atto di acquisto c'è una scelta politica, una re-
lazione tra chi lavora e chi usufruisce del 
lavoro. Chiediamo, quando scelgono un pro-
dotto, di portare con sé qualcosa di chi vive e 
produce con dignità: creando un ponte reale 
fra chi consuma e chi lavora, in cambio, of-
friamo un sistema in grado di garantire la 
bontà, la genuinità dei prodotti e il giusto 
prezzo. In questo modo si vogliono: miglio-
rare le condizioni di vita dei produttori; garan-
tire i consumatori proponendo produzioni 
rispettose dell’ambiente; prevenire le distor-
sioni dei prezzi; garantire prezzi equi e con-
venienti per i consumatori. Vogliamo dar vita 
a una comunità equa e solidale, intendendo 
con questo termine un insieme di persone 
unite non tanto da un possesso o da una pro-
prietà ma dalla consapevolezza di contribuire 
alla realizzazione di un mondo migliore. Nei 
decenni precedenti, l'individualismo sfrenato 

ha caratterizzato i comportamenti di troppi 
imprenditori. È passata l’idea che i soldi si 
fanno con i soldi (con la finanza) e non con il 
lavoro. Parlare di ruolo sociale dell'impresa o 
di marchio etico sarebbe stato eretico. Fortu-
natamente adesso i consumatori sono divenuti 
maturi, forse più di tanti imprenditori, e la re-
sponsabilità sociale riconquista un ruolo im-
portante nel sistema economico. 
Fortunatamente molti consumatori stanno di-
ventando sensibili ad argomenti come: inqui-
namento ambientale, diritti umani, solidarietà, 
valore sociale dell’economia. Questi aspetti 
rappresentano motivazioni che potranno spin-
gere milioni di consumatori a cambiare abitu-
dini di consumo, favorendo quelle aziende che 
mostrano maggiore impegno etico e sociale. 
Molti acquirenti, infatti, tendono sempre più 
ad includere il benessere collettivo tra i criteri 
di scelta al consumo, superando spesso la vec-
chia logica del miglior rapporto tra qualità e 
prezzo per il soddisfacimento non solo perso-
nale ma della collettività. È il caso di sottoli-
neare che diversi che studi e ricerche hanno 
mostrato che, a parità di qualità e costo, il con-
sumatore tende a scegliere il marchio e il pro-
dotto eticamente impegnati ed è disponibile a 
pagare molto volentieri un sovrapprezzo che 
rafforzi tale impegno. L’etica rappresenta per 
le aziende un differenziale competitivo molto 
forte. Nel futuro, saranno competitive le im-
prese che riusciranno a far percepire al consu-
matore che operano seguendo principi etici e 
di buona condotta. Avranno successo quelle 
aziende che saranno in grado di mettere al 
primo posto il cuore e non gli affari. L'utile 
rappresenterà, in questo modo, non un fine ma 
la semplice conseguenza di un lavoro che pro-
duce benefici alla collettività. 
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Art. 1. 

Istituzione del marchio etico e sociale 
“Voto con la Spesa” 

 

1. È istituito presso Ministero dello svi-
luppo economico il marchio etico e sociale 
“Voto con la Spesa” per le aziende che lo ri-
chiedono, di seguito denominato marchio. 

2. Possono richiedere l'uso del marchio tutte 
le imprese che lo desiderano e che si impe-
gnano ogni anno in almeno un'iniziativa so-
ciale e, attraverso un’App dedicata, informano 
i propri stakeholder su quanto realizzato e 
sulle modalità utilizzate per rispettare l’am-
biente e i lavoratori. 

3. Le aziende ritenute meritevoli da un'ap-
posita commissione istituita presso il Mini-
stero dello sviluppo economico, utilizzano il 
marchio e possono diffonderlo nei prodotti 
che commercializzano. 

4. Il protocollo che indica i criteri per la 
concessione del diritto all’uso del marchio è 
determinato dalla Commissione istituita ai 
sensi dell’articolo 2. 

 

Art. 2. 

Istituzione della Commissione per la con-
cessione del marchio 

 

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge è istituita, 
presso il Ministero dello sviluppo economico, 
un’apposita commissione per la concessione 
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del marchio di seguito chiamata Commis-
sione'. 

2. La Commissione, appena insediata, prov-
vede a determinare il protocollo di osserva-
zione indicando le condizioni che le aziende 
richiedenti devono rispettare al fine di ottenere 
la relativa certificazione etica e l'uso del mar-
chio. 

3. La Commissione opera in piena autono-
mia e con indipendenza di giudizio e di valu-
tazione. 

4. La Commissione attribuisce il diritto 
all’uso del marchio alle imprese richiedenti, 
secondo le modalità indicate nel protocollo. 

 

Art. 3. 

Iter per la richiesta del marchio 

 

1. Le imprese che intendono ottenere il ri-
conoscimento del marchio effettuano apposita 
richiesta, indicando l’impegno a rispettare le 
norme previste dall’articolo 1, comma 2, e dal 
protocollo previsto e dall’articolo 2, comma 2 
della presente legge. 

2. Al momento della richiesta del marchio 
le imprese interessate si impegnano a collabo-
rare con la Commissione di cui all’articolo 2 
nell’accertamento della sussistenza delle con-
dizioni per l’attribuzione dello stesso. 

3. Le imprese riconosciute idonee ad otte-
nere il marchio, devono dichiarare annual-
mente entro il 30 novembre che sussistano le 
condizioni previste dal protocollo, ciò rappre-
senta un presupposto necessario per conti-
nuare ad usare il marchio stesso. 

4. È realizzato un apposito sito internet nel 
quale sono indicate tutte le aziende che hanno 
ottenuto il diritto all'uso del marchio stesso. 
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Art. 4. 

Opposizione al diritto all'uso del marchio 
etico 

 

1. Tutti i consumatori e le relative associa-
zioni possono opporsi all’uso del marchio da 
parte delle imprese richiedenti, inviando 
un’apposita segnalazione presso il Ministero 
dello sviluppo economico. 

2. La Commissione istituita ai sensi dell’ar-
ticolo 2 provvede a verificare se le segnala-
zioni sono fondate e provvede alla revoca del 
diritto all'uso del marchio. 

 

Art. 5. 

Fondo di autofinanziamento 

 

1. È istituito presso il Ministero dello svi-
luppo economico il fondo di autofinanzia-
mento dell’uso del marchio. 

2. Le imprese che richiedono l’uso del mar-
chio devono versare un contributo di 200,00 
euro. Il versamento è effettuato entro il 30 no-
vembre di ogni anno. 

3. Le somme derivanti dal fondo di autofi-
nanziamento sono versate presso il Ministero 
dello sviluppo economico secondo modalità 
indicate successivamente ed introitate in ap-
posito capitolo da istituire nello stato di pre-
visione delle entrate del bilancio con la 
denominazione entrate derivanti dalla costru-
zione del fondo per l’attribuzione del marchio 
etico e sociale. 

4. È istituito, nello stato di previsione della 
spesa, il correlato capitolo di bilancio avente 
la seguente denominazione: spese imputate al 
funzionamento della commissione sul mar-
chio etico e ambientale. 
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5. È in ogni caso esclusa ogni nuova e/o 
maggiore spesa per le finanze dello Stato. 

 

Art. 6 

Composizione della Commissione 

 

1. La Commissione è organo collegiale 
composto da: a) sei membri, nominati dal Mi-
nistero dello sviluppo economico, scelti tra 
persone che assicurino indipendenza di giudi-
zio e che siano esperti in materia. Tra questi 
deve essere indicato un presidente. Costituisce 
titolo preferenziale aver realizzato pubblica-
zioni, su queste specifiche tematiche; b) tre 
rappresentanti nominati dalle organizzazioni 
dei consumatori più rappresentative al mo-
mento della nomina; c) tre rappresentanti no-
minati dalle organizzazioni dei consumatori 
più rappresentative al momento della nomina. 

2. Il presidente ed i commissari di cui al 
comma 1 restano in carica cinque anni e pos-
sono essere riconfermati se alla scadenza non 
si provvede a nuova nomina. 

3. In caso di dimissioni, impedimento, de-
cadenza qualunque titolo del presidente o di 
un membro della commissione, non decade il 
mandato dell’intera commissione; si provvede 
alla relativa sostituzione da parte degli stessi 
organi che li hanno nominati. 

 

Art. 7 

Lavori della Commissione 

 

1. La Commissione annualmente individua 
le risorse necessarie al suo funzionamento e 
sottopone la propria proposta al Ministro dello 
sviluppo economico, sulla base di tale propo-
sta questi predispone un atto deliberativo, de-
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finendo l’entità delle risorse e l’imputazione 
a bilancio. 

2. Le norme concernenti l’organizzazione e 
il funzionamento della Commissione, nonché 
quelle dirette a disciplinare e controllare la ge-
stione delle spese sono approvate, su proposta 
del Ministro dello sviluppo economico, dal 
Parlamento con atto deliberativo entro un 
mese dall'entrata in vigore della legge.   

3. La Commissione si riunisce presso il Mi-
nistero dello sviluppo economico o in locali 
diversi da destinare a questa attività, periodi-
camente, e comunque quando il presidente lo 
ritenga necessario. 

4. Per la validità delle deliberazioni è ne-
cessaria la presenza del presidente. La Com-
missione adotta le decisioni deliberando a 
maggioranza assoluta dei presenti. La parità 
di voto equivale alla non approvazione delle 
proposte. 

 

Art. 8. 

Compiti della Commissione 

 

1. La Commissione: a) provvede a determi-
nare il protocollo da seguire per l'attribuzione 
del diritto all'uso del marchio dalle aziende 
che lo richiedono e che si impegnano ogni 
anno in almeno un'iniziativa sociale, b) auto-
rizza all'uso del marchio le imprese richiedenti 
che sottoscrivono il protocollo di osservazione 
di cui all'articolo 2 e versano nel fondo le 
quote indicate all'articolo 4; c) delibera, entro 
trenta giorni dalla sua istituzione, la defini-
zione formale ed estetica del marchio; d) pub-
blicizza adeguatamente le aziende che hanno 
ottenuto il diritto all'uso del marchio etico di 
cui all'articolo 1 anche promovendo iniziative 
volte a sensibilizzare l'opinione pubblica 
verso i temi dell'etica; e) tali compiti vengono 
svolti attingendo al fondo di cui all'articolo 5. 
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Art. 9 

Sanzioni 

 

1. Nei casi in cui la Commissione accerti 
l’insussistenza o il venir meno delle condi-
zioni per l’uso del marchio delibera la sua re-
voca, dandone immediata comunicazione 
all'azienda. 

2. Il mancato rinnovo della sottoscrizione 
del protocollo di adesione di cui all’articolo 2 
comporta la decadenza dal diritto all’uso del 
marchio di cui all'articolo 1. 

3. Per l’uso del marchio in frode alla legge 
e le false dichiarazioni contenute nel proto-
collo di adesione si rinvia alle norme del Co-
dice penale. 

 

Art. 10 

Norma finale 

 

1. La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale. 

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge dello 
Stato. 


